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CELEBRIAMO IL PRIMO LIVELLO DEL
PROCESSO DI ELOHIMIZZAZIONE DELLA

TERRA!!!

Una delle informazioni più importanti fino ad ora è stata pubblicata questa settimana su
Rael-Science, ispirata ad un  articolo apparso nel Wall Street Journal (Antonio Regaldo,
“Next  Dream for  Venter:  Create  Entire  Set  of  Genes  From Scratch”,  The  Wall  Street
Journal, 29 giugno 2005; pagina A1). ….

Il Dr. Craig Venter passa dalla lettura alla scrittura del codice genetico.

È il primo livello del processo di elohimizzazione annunciato da Rael, 32 anni fa!

Il Dr. Venter ha passato la sua carriera nello studio del codice della vita. Vi ricorderete
senza dubbio di lui come di colui che ha pubblicato la prima sequenziazione del genoma
umano effettuata della sua squadra di Celera nel febbraio del 2001. C’è ora un nuovo
obiettivo: la creazione della vita stessa. Con due dei suoi vecchi collaboratori, il Dr. Venter
spera di diventare il primo a sviluppare molto rapidamente nel suo laboratorio un batteria
«fatta su misura» fabbricando un insieme completo di  geni,  o genoma, di  un batterio
unicellulare. Tale genoma sintetico verrebbe installato all’interno di un batterio cui siano
stati tolti i geni, diventando così la prima creazione di vita sintetica dell’umanità!!!

Il  Nostro  Amatissimo  Profeta  RAEL  ha  fatto  il  seguente  commento,  dopo  la  lettura
dell’articolo:

«Finalmente, come ho annunciato 32 anni fa attraverso le parole dei nostri Amatissimi
Creatori,  raggiungiamo il  livello 1 del processo di Elohimizzazione della Terra: la prima
creazione di DNA sintetico.

Adesso siamo simili agli Elohim, quando erano sul punto di venire sulla Terra per creare la
vita, molto tempo fa, quando alcuni scienziati sul loro pianeta avevano fatto esattamente
la stessa cosa.



La prossima tappa? Sì, ci siamo già: alcuni gruppi totalmente contrari alla creazione “della
vita artificiale” che si chiamano “comitati etici”, dichiarano che la creazione di esseri viventi
è un privilegio di  “dio” o di “madre natura”…affermano che i  batteri  artificiali  possono
essere potenzialmente pericolose per la salute umana.
In effetti, forse un giorno (se non è già accaduto con l’AIDS o con l’Ebola), un batterio
mortale fuggirà da un laboratorio, scatenando un divieto planetario di creazione sintetica
della vita, che potrà essere votato dalle Nazioni Unite…

Allora… gli  scienziati  dovranno continuare a sperimentare la creazione di forme di  vita
sempre più sofisticate da qualche altra parte, altrove… questo vuol dire, non sulla Terra…
quindi su un altro pianeta, esattamente come hanno fatto gli Elohim molto tempo fa!

Questo avverrà non solo perché niente può fermare la scienza, ma perché niente può
fermare la riproduzione a livello macro biologico. È scritto nel codice genetico collettivo del
“neonato  umanità”  composto  da  6,5  miliardi  di  cellule:  Noi.  E  niente  può  fermare  il
“neonato umanità” quando arriva alla pubertà, e vuole riprodursi nel modo che può fare la
macro biologia: creando la vita artificiale su un altro pianeta.»

Festeggiamo questa tappa importante,  il  primo livello  del  processo di  elohimizazione…
Ricordatevi che questo è l’anno dell’Elohimizzazione… 

(Traduzione di Monica Marcucci)(Traduzione di Monica Marcucci)
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QUELLO  CHE  LE  PERSONE  DICONO  PUÒQUELLO  CHE  LE  PERSONE  DICONO  PUÒ
CAMBIARE CIO CHE VEDIAMOCAMBIARE CIO CHE VEDIAMO

Sul conformismo sociale

Un  nuovo  studio  guidato  dal  Dottor  Gregory  Berns,  psichiatra  e  neuroscienziato  della
Emory  University  di  Atlanta,  è  stato  pubblicato  il  2  giugno  nell’edizione  on  line  del
Biological Psychiatry, facendo chiarezza su un tema su cui gli psicologi si sono confusi per
più di mezzo secolo: il conformismo sociale.
Nello studio a 32 partecipanti è stato chiesto di dire che cosa vedevano in una foto. Molti
dei soggetti presi in esame si sono lasciati influenzare dalla pressione del gruppo e per il
41 percento del tempo hanno continuato a rispondere in modo errato seguendo il gruppo
(le risposte sbagliate erano risposte fasulle date da attori per lo scopo della prova).

Le scoperte dello studio mostrano che vedere è credere ciò che il gruppo ti dice di credere.
In altre parole, ciò che ti è stato detto può influenzare la percezione di quello che vedi.
Usando  dei  funzionali  scanners  M.R.I.  che  possono  scrutare  il  modo  di  lavorare  del
cervello, i ricercatori hanno scoperto che il conformismo sociale si presenta nel cervello
come un’attività nelle regioni che si occupano interamente della percezione, mentre non



c’era attività nella zona del cervello che prende le decisioni consapevoli. Ma l’indipendenza
di  giudizio – stando alle proprie  convinzioni  – ha mostrato come l’attività dell’area del
cervello implicata nell’emozione, suggerisca che c’è un prezzo da pagare nell’andare contro
il gruppo. Così la sgradevolezza di stare da solo può far sembrare la maggior parte delle
opinioni più attraenti, anziché restare ancorati alle proprie convinzioni.
L’autore ha aggiunto: “Se i  punti  di  vista delle persone possono davvero influenzare il
modo con cui alcuni percepiscono il mondo esterno, allora la verità in sé è chiamata in
questione”.

Dopo aver letto questo studio il Profeta RAEL ha fatto il seguente commento:

“Questa è una delle più importanti scoperte dell’anno. Si applica a tutto.
Dallo stupido entusiasmo americano di invadere od occupare l’Iraq come risposta all’11
settembre, o di rieleggere George Bush, o di accettare le torture a Guantanamo, fino al
modo con cui i media Francesi ed il pubblico francese, parlano di noi e delle minoranze
religiose  in  generale.  Per  non parlare  dell’accettazione di  concetti  stupidi  ed  imprecisi
come “dio” o evoluzione… o entrambi allo stesso tempo…
Sappiamo  che,  individualmente,  la  maggior  parte  delle  persone  prova  simpatia  per  i
Raeliani o per gli Ebrei, ma quando essi sono in gruppo, sentono che conformandosi al
gruppo “anti  - raeliano” o “anti  - semitico” ,  ciò li  aiuterà a sentirsi  più accettati  dalla
società.  In  altre  parole  “è  meglio  odiare con gli  altri  che  amare  ed essere  rifiutati”…
Sappiamo a  cosa  ha  portato  ciò  nella  Germania  Nazista  o  nell’  Impero  Romano  anti
Cristiano… per non parlare dei genocidi degli Uzzi/Tuzzi, Serbi/Kosovari, Russi/Ceceni ecc.

Ciò che è importante è la conclusione ufficiale di questa scoperta scientifica: “Ma se le
persone fossero consapevoli della loro vulnerabilità, potrebbero essere capaci di evitare di
conformarsi alla pressione sociale, quando esso non è nel loro interesse”.
Questo  è  precisamente  dove  i  media  hanno  una  responsabilità  enorme:  informare  le
persone, spingerle a non conformarsi all’odio politicamente corretto ed educarle per una
maggior tolleranza, rispetto e amore per le minoranze.
Ecco perché i giornalisti dovrebbero essere condannati, come quello che fu condannato
alla pena di morte nel processo di Norimberga, per essere stato responsabile della prima
campagna giornalistica antisemitica in Germania.  E anche in grado minore, gli  pseudo
giornalisti  come quelli  del  giornale  di  Montreal,  che per  una settimana hanno incitato
all’odio contro i Raeliani, per la sola ragione che “loro erano diversi”.

Il mondo ha bisogno di persone che educhino il pubblico verso più amore e rispetto per le
differenze ed insegnare alla gente a pensare da sé stessi, per non seguire mai la massa
dell’odio  “politicamente  corretto”  ed  interrogare  politici,  leader  religiosi  e  giornalisti,
quando  loro  diffondono  messaggi  di  odio.  È  particolarmente  importante  interrogare  i
giornalisti, perché loro hanno, senza essere mai stati democraticamente eletti, un enorme
ed incommensurabile potere di creare odio e generare violenza.

I Raeliani dei paesi francofoni si trovano nella posizione migliore per comprendere ciò ed
informare il pubblico. Quest’informazione può avere un aspetto positivo per i Raeliani dei
paesi francofoni, i quali, dopo la campagna diffamatoria del Giornale di Montreal, possono
realmente  usarla  per  informare  le  persone,  utilizzando  questo  studio  scientifico,  e  far
pensare due volte la gente, prima di conformarsi ai giudizi “politicamente corretti” contro
le minoranze in generale e noi in particolare. Da un’esperienza negativa può derivare un



risultato molto positivo. I Raeliani dei paesi francofoni possono godere di questo privilegio
di agire per il  bene dell’umanità diffondendo questa conoscenza essendo precisamente
quelli che ne soffrono. In altre parole noi possiamo fare della nostra propria esperienza un
esempio educativo per la società. Ed elevare il livello d’amore, consapevolezza e rispetto.

Non è ciò che noi, Raeliani, amiamo più di ogni altra cosa?”

   (Traduzione di Charly Urso)(Traduzione di Charly Urso)
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QUESTA  SETTIMANA  NELLE  NOSTREQUESTA  SETTIMANA  NELLE  NOSTRE
NOTIZIE ANCHE…NOTIZIE ANCHE…
Riguardo alla psichiatria

L’Umanità  ha bisogno dell’anormalità poiché è la più bella espressione della
diversità.

L’Associazione Psichiatrica Americana (APA) ha criticato l’attore Tom Cruise, in seguito alle
osservazioni fatte alla TV americana contro la medicina psichiatrica. Cruise ha chiamato la
psichiatria  una  “pseudo-scienza”.  L’APA  risponde  dicendo  che  “una  ricerca  rigorosa,
pubblicata e recensita dimostra che il trattamento delle malattie mentali funziona”.

Il Profeta RAEL ha fatto il seguente commento:

“Su questo argomento Tom Cruise e Scientology hanno ragione! Per esempio, non c’è
alcun bisogno di  fornire  la  medicina psichiatrica ai  bambini  che soffrono di  mancanza
d’attenzione, i  quali  sono semplicemente annoiati  dagli  scarsi  contenuti  dell’educazione
tradizionale. Di certo molti genî avevano questi disordini …e nessuno direbbe che dare
farmaci ad Einstein, Boudelaire o Mozart per renderli “normali” sarebbe stata una buona
idea.
La  genialità  è  sempre  costruita  sull’anormalità.  L’Umanità  ha  bisogno  dell’anormalità
poiché è la più bella espressione della diversità”.

(Traduzione di Pietro Porcasi)(Traduzione di Pietro Porcasi)


